
Verso il Contratto di Fiume del 
Fiume Cecina

Cecina – 19 febbraio 2019

Il ruolo dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale



17 febbraio 2017:  
soppressione di tutte le Autorità di Bacino  ex legge 183/89

Nasce l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale 

Distretto Appennino Settentrionale:

comprende (art.64 del D.Lgs 152/2006):

• Bacino nazionale Arno; 

• Bacino pilota Serchio; 

• Bacino interregionale Magra; 

• bacini regionali della Liguria, 

• bacini regionali della Toscana

- Legge 221/2015
- D.M. MATTM n.294 del 25/10/2016



Approvati con DPCM 27/10/2016 e vigenti sul territorio 

Competenze
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale

Piano di Bacino distrettuale      
(Art. 65 del D.Lgs 152/2006)

Piani di Gestione delle Acque (PGA)

(Dir. 2000/60/CE)

- PGA dell’Appennino Settentrionale

- PGA del fiume Serchio 

Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA)

(Dir. 2007/60/CE)

- PGRA dell’Appennino Settentrionale

- PGRA del fiume Serchio 



Quadro delle competenze in materia 
di difesa del suolo in Toscana

Autorità di Distretto (PGRA) ha il compito di:

- Individuare le classi di pericolosità e di rischio

- Individuare le misure di protezione

- Esprimere i pareri di conformità al Piano

- Fornire i quadri conoscitivi

- Fornire gli indirizzi per il “governo del 
territorio”

Regione Toscana ha il compito di:

- Fornire le regole per la “gestione del rischio” 
(L.R. 41/2018)

- Fornire indicazioni ai Comuni per la 
formazione degli strumenti di governo del 
territorio (regolamento 53/R)

- Redigere norme per il “governo del 
territorio” (L.R. 65/2014)

- Programmare e realizzare gli interventi

Bacino Arno e Bacini 
regionali toscani

il PGRA ha superato i PAI
per rischio idraulico 

(cartografie e norme)

PGRA distrettuale 
unico strumento di 
riferimento rischio 
idraulico



Dal momento che concorrono al raggiungimento degli obbiettivi 
previsti da diverse pianificazioni i CdF sono considerati misure 

WIN-WIN

Nel Piano di Gestione delle Acque i CdF
costituiscono una misura addizionale che 

concorre al raggiungimento degli 
obbiettivi di qualità ambientale.

Nel Piano di Gestione del Rischio di 
Alluvioni i CdF sono uno strumento 

volontario di programmazione strategica 
che persegue l’attuazione degli obbiettivi 
del Piano (Art. 22 Norme di attuazione)

I Contratti di Fiume nella Pianificazione Distrettuale



Il Progetto PROTERINA-3Évolution è realizzato nell’ambito del Programma
transfrontaliero Interreg Italia-Francia Marittimo 2014-2020, cofinanziato dal Fondo
Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) nell’ambito della Cooperazione Territoriale
Europea (CTE).

Il Programma mira a realizzare gli obiettivi della Strategia UE 2020 nell’area del
Mediterraneo centro-settentrionale, promuovendo una crescita intelligente, sostenibile
e inclusiva.

PROTERINA-3Évolution

• Durata prevista: 36 mesi, dal 15 Gennaio 2017 al 14 Gennaio 2020

• Dotazione finanziaria complessiva: 6.053.800,96 euro, di cui 5.145.730,82 euro 
provenienti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR)



➢ Patrimonio straordinario di risorse naturali e culturali

➢ Tessuto imprenditoriale con alte potenzialità di crescita

➢ Territorio estremamente vulnerabile e particolarmente esposto ai rischi
legati ai cambiamenti climatici



Obiettivi

Il Progetto si propone di rafforzare la capacità di risposta del territorio al rischio
derivante dalle alluvioni attraverso la “costruzione” della consapevolezza delle
istituzioni e delle comunità

Beneficiari

• Migliorare l’efficacia delle misure di prevenzione per la gestione e mitigazione del rischio 
di alluvioni attraverso il coinvolgimento di istituzioni e comunità

• Potenziare le reti di monitoraggio e integrare i dati acquisiti all’interno di modelli di allerta 
precoce capitalizzando i risultati della precedente programmazione 

• Aumentare la capacità di mitigazione del rischio alluvioni attraverso lo sviluppo di 
comunità resilienti

• Amministrazioni competenti nel campo di protezione civile, difesa del suolo e ciclo delle 
acque

• Organismi che svolgono attività di previsione e monitoraggio dei fenomeni meteorologici

• Cittadini coinvolti attivamente nei processi decisionali



Uno dei compiti affidati all’Autorità di Bacino 
nell’ambito del Progetto “Proterina-3Évolution” 

consiste nell’attivazione dello strumento               

CONTRATTO DI FIUME
per l’attuazione partecipata e condivisa a livello 

locale delle scelte progettuali previste
all’interno della Pianificazione Distrettuale





TORRENTE SERRA



IL BACINO DEL TORRENTE SERRA
Superficie del bacino: 16,1 kmq

Popolazione: circa 5.000 abitanti



Principali Problematiche

1. Ingente afflusso di persone durante il periodo estivo

2. Rischio di peggioramento dello stato ambientale delle acque

3. Rischio di alluvioni improvvise e flash flood

4. Vecchi opifici dismessi nelle aree intorno al Torrente Serra



18/10/2018 firma del Protocollo d’Intesa per la 
sottoscrizione del Contratto di Fiume del Torrente Serra



Percorso partecipativo

A novembre hanno avuto avvio i Tavoli di Lavoro costituiti dai soggetti 
istituzionali promotori e dalle realtà organizzate che hanno aderito 
all’avviso pubblico del Comune di Seravezza (oltre 40 tra enti, associazioni, 
partiti politici e privati).

Nei 5 incontri pubblici avvenuti tra novembre e dicembre sono stati 
organizzati dei Tavoli tematici che stanno elaborando la Bozza di Contratto 
di Fiume e in particolare:

✓Quadro conoscitivo

✓Documento strategico condiviso

✓Programma di Azioni



PRINCIPALI ARGOMENTI DEI 
TAVOLI DI LAVORO

• Tutela e fruizione del corso d’acqua

• Piano di protezione civile

• Ricezione turistica sostenibile

• Economia del bosco e dei suoi prodotti 

• Promozione dei valori ambientali, storici e culturali del territorio



Attività in corso…

✓Verifica e integrazione da parte dei sottoscrittori del 
documento strategico e del programma di azioni sulla 
fattibilità delle azioni proposte – Febbraio/Marzo 2019

✓Comunicazione e coinvolgimento attivo delle comunità locali 
sulle tematiche del Contratto di Fiume (Piano di 
comunicazione) - Aprile 2019

✓ Firma del Contratto di Fiume – Aprile 2019



Ambito: traversa Steccaia - foce
Fiume Cecina



Principali Problematiche

1. Territorio soggetto a eventi alluvionali di particolare intensità

2. Degrado ambientale del fiume e del territorio circostante

3. Problematiche legate allo stato qualitativo e quantitativo delle acque

4. Accumuli localizzati di vegetazione e sedimenti nel fiume

5. Fruibilità del fiume da parte di soggetti diversi con interessi contrapposti



Fase preliminare

A partire da Aprile 2018 si sono tenuti diversi incontri 

preparatori con i soggetti  interessati per procedere alla stesura 

del Protocollo di Intesa e del Documento di Intenti e 

successivamente all’attivazione del Contratto di Fiume



Protocollo d’Intesa – Documento d’Intenti

I documenti costituiscono il primo passo per l’attivazione
del Contratto di Fiume; in essi sono descritti:

• motivazioni;
• obiettivi generali;
• criticità specifiche;
• metodologia di lavoro.

Tutto ciò dovrà essere condiviso tra i soggetti che prendono 
parte al processo.



Approvazione dei documenti preliminari



Prossime attività…

Avvio del Tavolo di Lavoro costituito dai soggetti istituzionali 
promotori e dalle realtà organizzate che aderiranno all’avviso pubblico.

Elaborazione della Bozza di Contratto di Fiume e della documentazione 
a corredo prevista dal Protocollo:

✓Quadro conoscitivo
✓Documento strategico condiviso
✓Programma di Azioni



Ed infine ………

Firma del Contratto di Fiume



Grazie per l’attenzione


